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Prefazione

Il Complesso Funerario che domina la Piana di El-Giza rappresenta l'apice della maestria 
ingegneristica e architettonica della Civiltà Egizia, un’Opera estrema che racchiude tutto il sapere 
dell’antico popolo delle Due Terre. Questa mia analisi si concentra sulla determinazione e sulla 
comparazione delle misure dei lati di base delle tre principali strutture della vasta Necropoli, vale 
a dire le Piramidi di Khufu (Cheope), Khafre (Chefren) e Menkaure (Micerino) risalenti alla IV 
Dinastia dell’Antico Regno.

Attingendo alle misure riconosciute dall'egittologia, procederò ad analizzare e confrontare i dati 
metrici fondamentali che definiscono la geometria di base dei tre Mausolei. L’obiettivo è quello di 
esaminarne la precisione esecutiva al fine di sondare eventuali “intenzioni progettuali” racchiuse 
proprio nelle dimensioni utilizzate dagli abili costruttori:

• lo scopo ultimo sarà, pertanto, stabilire con ragionevole certezza se esiste una logica 
progettuale non ancora compresa dietro il dimensionamento delle piramidi di El-Giza.

Sebbene le tre grandi tombe reali siano state oggetto di molteplici e differenti studi per secoli, solo 
l'accuratezza dei sondaggi di epoca moderna ha permesso di evidenziare alcuni aspetti davvero 
singolari racchiusi nelle loro proporzioni.

La mia analisi si basa, in particolare, sul confronto tra i dati pionieristici raccolti da Sir William 
Matthew Flinders Petrie (fine XIX secolo) e le successive rigorose indagini di Vito Maragioglio e 
Celeste Ambrogio Rinaldi (metà XX secolo). Tali dati non solo attestano l'incredibile precisione e 
orientamento astronomico delle strutture ma permettono anche di ragionare su eventuali relazioni 
numeriche significative ispiratrici dell’intero complesso funerario.

Sarà analizzato, in particolare, il rapporto dimensionale tra le basi delle piramidi di Khafre e 
Menkaure in termini metrici e di cubiti reali, suggerendo una probabile intenzione progettuale che 
stabiliva una gerarchia evolutiva basata su rapporti semplici, un aspetto fondamentale necessario a 
sostenere l’ipotesi di misure accuratamente pianificate, vale a dire l’esecuzione di un rigoroso 
progetto minuziosamente studiato e definito.

La precisione costruttiva riscontrata su tutte e tre le piramidi è la prova inconfutabile che certifica 
il possesso di conoscenze matematiche e geometriche evolute già nella IV Dinastia, evidenziando 
capacità esecutive talmente meticolose da farmi ipotizzare un intento originario premeditato dietro 
l’edificazione dell’intera grande Necropoli: sono proprio le inequivocabili, enigmatiche e 
sorprendenti proporzioni dei lati perimetrali che mi inducono a farlo!

• Alla fine del percorso, scopriremo che saranno gli stessi Khufu, Khafre e Menkaure a 
fornirci le probabili misure esatte dei rispettivi Orizzonti!

Buona Lettura, Gianluigi Guzzi.
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